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1972: le contraddizioni della scelta de 

Fronte più ampio 
contro la svolta a destra 
La proposta del XIII Congresso del PCI e gli oltre 9 milioni di comu
nisti del 7-8 maggio - Il governo Andreotti-Malagodi esaspera le ten
sioni nel Paese - Ancora oscuri gli episodi della «trama nera» 

Nel corso del 1972 è 
giunto a conclusione il ci
clo decennale dei governi 
di centro-sinistra. Con la 
coalizione di centro-destra 
di Andreotti e Malagodi si 
è cercato (e si sta cer
cando tuttora) non di av
viarne uno nuovo, più ade
rente alle necessità di uno 
sviluppo democratico, ma 
di far compiere all'haiia 
un balzo all'indietro verso 
esperienze già consumate 
e sconfitte. Da qui la pri
ma contraddizione, che 
emerge con chiarezza da 
tutta la vicenda politica. 
E* stato proprio uno dei 
protagonisti dell'esperienza 
di centro-sinistra, Pietro 
Nenni, a riconoscere che 
la vecchia formula di go
verno ha fatto fallimento 
— attraverso i gabinetti 
guidati prima da Moro, e 
poi da Rumor e Colombo — 
non per un eccesso di spi
rito riformatore, bensì per 
i difetti dovuti allo scar
so mordente e alla pesan
tezza degli impacci conper-

l'annata che ora si conclu
de. Il PRI si dissocia dal
la maggioranza (in prece
denza era uscito dal go
verno), e il 15 gennaio, 
dopo molte tergiversazio
ni. il gabinetto Colombo si 
dimette. Lo scoglio del re-
ferendum riaffiora: la DC 
si rivela incapace di tro
vare una soluzione positi
va che pure le altre for
ze politiche avevano pro
spettato. Naufragato un 
tentativo Colombo di rimet
tere in piedi il quadripar
tito di centro-sinistra, An
dreotti ha via libera per la 
formazione di un governo 
monocolore democristiano, 
che il 26 febbraio racco
glie al Senato soltanto 151 
voti favorevoli (DC-PLI) e 
158 contrari, e resta in va 
rica. quindi, per lo svol
gimento delle elezioni an
ticipate. 

La DC ha affrontato 'a 
campagna elettorale poli
tica senza indicare una 
prospettiva certa. La pa
rola d'ordine della e cen-

ELEZIONI POLITICHE - Il PCI, nelle elezioni del 
7-8 maggio, raccoglie nove milioni e 97 mila voti (27,2 
per cento), superando ogni precedente risultato. Lo 
schieramento di sinistra si attesta complessivamente 
sul quaranta per cento. 

vatori. In sostanza, men
tre occorrerebbe andare 
avanti con più coraggio, 
si cerca invece di andare 
indietro. Non vi è quindi 
da stupirci se nel corso 
di questi mesi è stato pos
sibile misurare, insieme ai 
motivi della svolta a de
stra compiuta dalla DC 
all'insegna della «centra
nte», anche i lati deboli 
ed i limiti insiti in questo 
tentativo. Punto-chiave è, 
come sempre, quello dei 
reali rapporti di forza nel 
Paese : 1* ostacolo insor
montabile che si para di
nanzi a chi sogna impos
sibili ritorni al passato è 
costituito dalla forza com
plessiva dello schieramen
to di sinistra e innanzitut
to dall'accresciuta influen
za del PCI. Gii oltre 9 mi
lioni di voti raccolti dal
le liste comuniste mllc 
elezioni politiche del 7 3 
maggio del 1972 (27.2 per 
cento), la successiva con
fluenza della maggioranza 
del PSIUP. il rafforzamen
to senza precedenti delle 
organizzazioni del Partito 
e della FGCI costituiscono 
dati politici di prima gran
dezza nella battaglia oer 
l'apertura di nuovi sboc
chi alla crisi itab'ana. 

Non a caso negli ultimi 
due anni, di fronte all'evi
denza del progressivo lo
goramento del centro-sini
stra, il dibattito politico si 
è orientato prevalentemen
te sulle questioni di pro
spettiva. Tutti i maggiori 
partiti italiani avevano in 
programma i congressi na 
rionali nei primi mesi del
l'anno. Soltanto il PCI. pe
rò, ha mantenuto ferma 
la decisione, tenendo il 
XUI Congresso a Milano 
dal 13 al 17 marzo, per 
motivare la propria indica
zione di una scelta demo
cratica capace di mutare 
«t fini e Ut qualità dello 
sviluppo economico e so
ciale > e di cambiare « In 
collocazione delle masse 
lavoratrici nella vita na 
zumale >, dando « una nuo
va direzione al Paese*. 
Una prospettiva del gene
re può essere assicurata al
l'Italia soltanto dall'incon
tro e dalla collaborazioite 
tra le tre grandi compo
nenti popolari: quella co
munista. quella sociali*!.). 
quella cattolica. 

Allo scioglimento antici
pato delle Camere (28 feb
braio) e alla indizione 
della consultazione politica 
un anno prima del termi
ne normale si è arrivali 
dopo una fase politica fia 
le più travagliate. La DC 
aveva stabilito come asse 
della propria politica ia 
rincorsa a destra dei voti 
che le erano sfuggiti ver
so il MSI nel corso delle 
€ amministrative » del giù 
gno 71. L'elezirne del pre
sidente della Repubblica 
con uno schieramento di 
verso da quelle governati
vo. nel quale erano con
fluiti più o meno aperta
mente i monarco-fascisti, 
ha aperto praticamente la 
strada ai processi politici 
che hanno caratterizzato 

tralità», lanciata da For-
lani, è stata motivata dal
la maggioranza del Partito 
con la necessità di chie
dere all'elettorato un voto 
che assicurasse alla DC lo 
spazio per una scelta tra 
il centro-sinistra — cioè 
la collaborazione con il 
PSI — ed il centrismo — 
cioè la collaborazione con 
il PLI. Nei corso della 
campagna elettorale, tutta
via, l'attacco prevalente 
viene risolto verso sinistra, 
anche nel tentativo di sca
ricare sulle spalle del PSI 
il peso dei fallimenti dei 
precedenti governi. L* in
certezza di impostazione, 
che autorizza tutte le pos
sibili interpretazioni della 
politica de. ottiene certa
mente qualche risultato 
sul piano della raccolta dei 
voti. Lo « Scudo crocia'o > 
resta tuttavia al disotto del
la percentuale del '68, an
che se per limitare al mi
nimo i propri sfrangiando
ti elettorali è costretto a 
dissanguare le forze poli
tiche ad esso più vicine, 
il PLI e il PSDI. Dalle 
urne esce < punita » pro
prio quella ipotesi di go
verno — il centrismo — 
sulla quale era caduto 
l'accento della campagna 
elettorale democristiana : 
lo schieramento DC-PLI-
PSDI-PRI passa dal 33.7 
al 50.7 per cento e al Se
nato può contare su di 
una maggioranza limitata 
a due o tre voti. 

« Centralità » 
Tuttavia, è proprio m 

questa direzione che la DC 
finisce per orientarsi. Do
po le elezioni, infatti, la 
« centralità » democristia
na assume altre vesti: si 
pretende che i socialisti 
entrino in un governo n-
sieme ai liberali, il pen
tapartito. E al rifiuto del 
PSI di rendersi garante 
della svolta moderata si 
marcia dritti verso soluzio
ni neo-centnste. Sulla pro
posta di Andreotti la DC 
si divide: le correnti di 
sinistra votano contro (e 
poi rifiutano d« assumer
si incarichi governativi). 
mentre anche nella ma.? 
gioranza si manifestano 
critiche e riserve. Mo-o 
sostiene che si tratta ni 
« una scelta non utile, e 
anzi pericolosa, in pro
spettiva. per la democra 
zia italiana ». Saragal of 
ferma che quella neocen 
trista è la peggiore delle 
soluzioni, ma li PSDI. al 
la fine, accetta di entrare 
nel governo, mentre il PRI 
decide di appoggiare tolo 
dall' esterno il gabinetto 
Andreotti. 

Nel complesso gioco in
terno della DC — la qua-
le rinvia di stagione in 
stagione il Congresso na 
zionale —, Andreotti è 
riuscito ad avere partita 
vinta grazie alla conver 
genza con Fan fa ni nel mo 
mento più acuto della (Ti
si governativa post-eletto
rale. Anche questo dice 
qualcosa riguardo alla pre
carietà degli equilibri po
litici sui quali il centro

destra si fonda. Il presi
dente del Consiglio, come 
si è potuto avvertire con 
sempre maggiore chiarez
za, ricercava tuttavia le 
ragioni di forza della pro
pria linea al dì fuori del 
quadro politico, nel con
tatto con i settori più re
trivi dell'opinione pubbli
ca e degli strati sociali 
conservatori. Da qui tut-

. ta una serie di scelte che 
hanno assunto il caratte
re di una velleità di rivin
cita nei confronti di alcu
ni dei risultati strappati 
negli anni passati dal mo
vimento popolare: il ten
tativo di rovesciare la 
legge dei fitti agrari in 
favore della proprietà ter
riera, il sabotaggio e poi 
la proposta di modifica 
della legge sulla casa, il 
preannuncio di provvedi
menti reazionari per l'Uni
versità e la scuola, il pro
getto di legge anticostitu
zionale del « fermo ^ di 
polizia, la concessione di 
stipendi scandalosamente 
alt: a un gruppo ristretto 
di alti dirigenti dell'appa
rato statale, i sempre nuo
vi ostacoli disseminati sul 
cammino delle Regioni: 
tutto, insomma, è. stato 
piegato all'obiettivo di 
una stabilizzazione della 
svolta moderata. E nel 
campo della politica este
ra la concessione della ba
se della Maddalena ai 
sommergibili nucleari USA 
ha assunto quasi il valore 
di sìmbolo. 

Senza spazio 
Le elezioni parziali del 

26 novembre hanno contri
buito ad'avvertire che al
la corsa verso destra del
la DC manca ormai spa
zio. PLI e DC sono andati 
ulteriormente indietro; il 
PSI ha avuto il successo 
più cospicuo. Nella Val 
d'Aosta, dove il voto ave
va carattere marcatamen
te politico, la coalizione di 
centro-destra, che aveva 
prevalso pochi mesi pri
ma, è stata sconfitta. 

II Congresso socialista 
di Genova, pur in mezzo a 
molte contraddizioni — la 
principale delle quali con
siste nella rottura della 
maggioranza che aveva 
guidato il Partito dopo la 
scissione del '69 —, ha con
fermato il rifiuto del PSI 
dinanzi a proposte politi
che che lo umilierebbero, 
colpendone il legame con 
le masse popolari. Il nuo
vo segretario del Partito, 
De Martino, ha ribadito il 
« no > socialista alla par
tecipazione a un governo 
insieme ai liberali, confer
mando altresì tra le con
dizioni per il ritorno del 
PSI nella maggioranza la 
caduta della cosiddetta 
e delimitazione » verso si
nistra e la possibilità di 
costituire Giunte locali di 
sinistra laddove ciò risul
ti necessario. Mancini e le 
sinistre hanno posto l'ac
cento sulla necessità di una 
lotta a fondo contro l'at
tuale linea de. 

L'anno nuovo si apre in 
mezzo a non poche incer
tezze. Ma in presenza, 
tuttavia, di un grande mo
vimento di massa imper
niato sui problemi dell'oc
cupazione, del Mezzogior
no. di un nuovo sviluppo 
economico e sociale e sul
la rivendicazione di una 
pace giusta nel Vietnam. 
Il centrodestra ha aggra
vato tutti i problemi della 
e crisi italiana ». esaspe
rando le tensioni. I più 
gravi episodi che hanno 
punteggiato, anche recen
temente. la strategia della 
provocazione contro il mo
vimento operaio sono ri
masti in gran parte oscu
ri: gli squarci di luce ette 
sono stati gettati su alcu
ne drammatiche pagine di 
cronaca sono stati possi
bili solo perché si è allar
gato il fronte che recla
ma la verità Dopo piazza 
Fontana, la catena si è 
allungata nel corso di 
quest'anno con i « cai: » 
di Feltrinelli e di Calabre
si. e con gli attentati ai 
treni per Reggio Calabria. 
Lo stesso segretario del
la DC ha ammesso, par
lando a La Spezia, l'esi
stenza di un piano della 
destra eversiva. E tutta
via a nessuno degli inter
rogativi più inquietanti è 
stata data una risposta de
finitiva e convincente. D 
governo, nella sua preoc
cupazione di non avere ne
mici a destra, ostacola con 
la propria medesima pre- . 
senza il cammino della 
verità, lasciando pesare 
ipoteche gravi sull'avveni
re del Paese. Una ragione 
di più. e non certo l'ulti
ma . per toglierlo al più 
presto di mezzo. 

Candiano Falaschi 

Jl Consiglio dei ministri ha ribadito gli aggravi sugli alimentari 

Nuovo alla riduzione 
dell'I VA sui consumi popolari 

Gli « sgravi dimostrativi » : 2 lire all'etto sulle margarine e 14 lire per chilo d'olio! - Protesta 
dell'Unione allevatori per la tassazione sul latte alla produzione — I petrolieri scontenti dei 
regali del governo continuano a rifiutare trattative con i gestori delle pompe di benzina 

Grave decisione della Federazione 

Minaccia degli ordini dei medici 
contro gli assistiti dell1 INANI 

Dai 22 gennaio le prescrizioni saranno fatte sul ricettario privato • Il mutuato 
rischia così di dover pagare le medicine di tasca propria - Il ricatto favo

rito dalia politica governativa di sabotaggio della riforma sanitaria 

A partire dal 22 gennaio 1 
medici generici convenzionati 
con l'INAM sospenderanno 
parzialmente l'assistenza di
retta: ciò significa che visite
ranno 1 mutuati senza far 
loro pagare la visita ma pre
scriveranno le medicine non 
sul modulo della mutua ma 
sul loro ricettario privato e 
senza tenere conto del pron
tuario dell'ente mutualistico. 
Di conseguenza se l'INAM 
non ' riconoscerà valida - la 
prescrizione del medico, il 
mutuato corre 11 rischio di 
dover pagare le medicine di 
tasca propria. Inoltre, sem-
pre a partire dal 22 gennaio, 
i medici non rilasceranno più 
certificati che rivestano ca
rattere medico-fiscale e che 
prevedono prognosi di inca
pacità lavorativa. Queste, in 
sintesi, le gravi decisioni pre
se dal comitato centrale del
la Federazione nazionale de
gli ordini professionali. 

I medici, in questo modo. 
vogliono esercitare una pres
sione sui dirigenti dell'INAM 
che non si dimostrerebbero 

Gropensl ad accogliere tutte 
i nuove richieste di aumento 

' degli onorari in sede di trat
tativa del rinnovo della con
venzione per il 1973. Una Ini
ziativa che. ancora una volta. 
farebbe gravare tutte le con
seguenze sul circa 40 milioni 
di lavoratori e loro familiari 

SI tratta di una ritorsione 
Inaccettabile, non soltanto 
perché andrebbe ad annulla
re un diritto del lavoratori, i 
quali pagano contributi non 
lievi e non possono essere 
privati dell'assistenza, anche 
se di basso livello, ma an
che perché si pone In netto 
contrasto con gli obiettivi di 
una autentica riforma sani
taria 11 cui obiettivo fonda
mentale deve essere quello di 
realizzare un servizio capace 
di assicurare in modo pieno 
la tutela della salute e non 
di soddisfare le pretese cre
scenti delle varie corporazio
ni mediche, delle baronie uni-
versitarie, degli alti burocrati 
e dei gruppi farmaceutici. 

Una minaccia non a breve 

scadenza che si prefigge lo 
scopo di Indurre INAM e go
verno ad una maggior ragio
nevolezza. Un ricatto pesante 
che trova incoraggiamento nel
la politica di controriforma 
del centro-destra. 

Come si sa lo schema di 
progetto sanitario approntato 
dal ministero Andreotti-Mala
godi (11 cui esame al consi
glio del ministri è stato rin
viato a gennaio, proprio per 
i contrasti che ha sollevato 
anche all'Interno dello schie
ramento governativo) si pre
figge di pagare il deficit delle 
mutue e di Istituire una «fe
derazione delle mutue», cioè 
un nuovo super-carrozzone 
mutualistico che avrebbe ma
no libera per almeno dieci 
anni. 

La corporazione del medici 
pretende di beneficiare di una 
fetta della gigantesca torta 
(1 2.200 miliardi che 11 gover
no si accinge ad elargire alle 
mutue per pagare 11 deficit) In 
cambio del suo assenso alla 
politica di sabotaggio della ri
forma. 

Giudizi d i legitt imità della Corte Costituzionale 

Interessanti sentenze 
su libertà di pensiero 
e tribunali dei minori 

Sconcertante decisione dei giudici costituzionali sul caso Cor
derò - In pratica affermato il diritto dell'Università cattolica di 
licenziare i docenti «scomodi» - Le altre questioni esaminate 

La Corte Costituzionale ha 
depositato una serie di sen
tenze di legittimità riguardan
ti importanti questioni. Alcune 
di esse sono certamente pò 
sitlve (come quella sul tri
bunale del minori) perchè eli
minano altri aspetti di una 
nomiate arcaica e vessa
toria; altre (come quella del
l'Università cattolica) devono 
Invece essere giudicate ne
gativamente. 

Pubblicazioni — E* stata di
chiarata Illegittima la norma 
del «Testo unico» delle leggi 
di pubblica sicurezza che vie
ta pubblicazioni contrarle agli 
ordinamenti dello Stato o al 
prestigio delle autorità e le 
si ve del sentimento nazionale. 
Si tratta di una norma — ha 
riconosciuto la Corte — che 
contrasta con la libertà di 
manifestazione del pensiero. 
sancita dalla Costituzione, mia 
semplice e generica contrarie
tà agli ordinamenti costituiti 
non può essere titolo sufficien
te a giustificare U divieto in 
uno Stato democratico, che 
non solo consente ta critica 
alle istituzioni vigenti, ma an
zi da essa trae alimento per 
assicurare, in una libera dia
lettica delle idee, l'adegua
mento delle medesime ai mu
tamenti intervenuti nella co
scienza sociale». 

Dialettica di idee 
L'articolo del testo unico 

delle leggi di PS al quale la 
Corte fa riferimento è 11 112 
11 quale afferma: «E* vietato 
fabbricare, introdurre nel ter
ritorio dello Slato, acquistare. 
detenere, esportare allo scopo 
di farne commercio o distri
buire o mettere in circolazione 
scritti, disegni, immagini od 
altri oggetti di qualsiasi spe
cie, contrari agli ordinamenti 
politici, sociali od economici 
costituiti nello Stato o lesivi 
del prestigio dello Stato o del
l'autorità od offensivi del sen
timento nazionale, del pudore 
o della pubblica decenza, e 
che dirutgano. anche in modo 
indiretto o simulato o sotto 
pretesto terapeutico e scien 
tifico i mezzi rivolti ad im
pedire procreazione o a prò 
curare l'aborto o che illu
strino l'impiego dei mezzi 
stessi o che forniscano, co
munque. indicazioni sul modo 
di procurarseli o di servir
sene. fi* pure vietato far com
mercio. anche se clandestino. 
degli oggetti predetti o distri
buirli o esportarli pubblica
mente: 

Questa norma era già stata 
dichiarata parzialmente Inco
stituzionale nel 1971 quando 
fu dichiarata la Illegittimità 
del divieto della propaganda 
anticoncezionale. Ieri la Corte 
ha affermato che il divieto di 
pubblicazioni contrarle agli 
ordinamenti dello Stato è cer
tamente in contrasto con l'ar
ticolo 21 dalla Ooatltualone, 

Veicoli — E' Illegittima — 
hanno detto i giudici di Par 
lazzo della Consulta — la 
norma che. nel caso di scon
tro tra due veicoli, prevede 
che si presuma, fino a prova 
contraria, che ciascuno del 
conducenti abbia concorso e-
guaimente a produrre 11 danno 
subito, solo se entrambi 1 vei
coli coinvolti nelle collisioni 
abbiano riportate danni e non 
anche se uno di essi sia ri
masto indenne. Finora infatti 
accadeva questo: se due auto, 
scontrandosi, riportavano dan
ni. si presumeva un concorso 
di colpa e si doveva poi pro
cedere all'accertamento delle 
singole responsabilità. Nel ca
co. Invece, in cui il danno. 
nell'incidente era riportato so
lo da uno del veicoli, questo 
concorso di responsabilità non 
si doveva presumere. 

Minorenni — La Corte ha 
affermato che gli imputati mi
norenni non devono essere 
processati da giudici ordinari 
anche se hanno commesso un 
reato in concorso con maggio
renni. Quale è stata la legge 
finora? I minori degli anni 18 
erano giudicati dal tribunale 
dei minori solo se avevano 
commesso il reato senza 11 
concorso di maggiorenni. In 
questo secondo caso. Invece 
era 11 giudice ordinarlo a de
cidere. Ora la Corte ha detto 
che la competenza del giudice 
ordinario, anche per 1 reati 
commessi dai - minori, resta 
solo se questi ultimi sono im
putati per lo stesso reato con
testato al maggiorenni. Se 11 
reato è diverso, più grave o 
meno grave non importa, il 
minorenne deve essere giu
dicato per conto suo. 

Università cattolica — Con 
una articolatissima sentenza. 
per certi versi molto discu
tibile e per altri decisamen
te grave. 1 giudici di Palazzo 
della Consulta hanno afferma
to la piena libertà della « Uni
versità cattolica * di licenziare 
< professori « scomodi » 

La questione sollevata da
vanti alla Corte era quella, 
ormai nota, del professor 
Franco Corderò, titolare della 
cattedra di diritto processuale 
penale al «Sacro Cuore» li
cenziato perchè la «Sacra 
congregazione per l'educazio
ne cattolica» aveva ritirato 
nel 1970 11 nulla osta a suo 
tempo concesso perchè 11 do
cente potesse entrare a far 
parte de] corpo insegnante. 
Infatti per «entrare» all'Uni. 
versiti cattolica et vuole que
sta specie di nulla osta del
l'autorità ecclesiastica. 
Il provvedimento era stato 

Impugnato dal professor Cor
derò davanti al Consiglio di 
Stato. La quarta sezione del 
l'organo statale aveva accolto 
11 ricorso sollevando una que
stione di legittimità costitu
zionale. 

In particolare la Corte Co-
stltuxionate era stata chiama

ta a pronunciarsi sull'artico
lo 38 del Concordato 11 quale 
afferma appunto: « Le nomine 
dei professori dell'Universi:a 
cattolica sono subordinate al 
nulla osta da parte della Santa 
Sede diretto ad assicurare che 
non vi sia alcunché da ecce
pire dal punto di vista mo
rale e religioso ». Il profes
sor Corderò aveva sostenuto 
che questa norma viola il 
principio della indipendenza e 
della sovranità dello Stato; 
viola il principio della libertà 
di insegnamento, viola il prin
cipio della libertà di reli
gione. 

Concordato 
La Corte ha risposto no a 

tutte le obiezioni sostenendo 
che l'articolo 38 del Concor
dato non contrasta con 1 
«principi supremi del nostro 
ordinamento costituzionale ». 

Lo Stato Italiano — dice la 
Corte — non ha l'esclusività 
dell'Insegnamento: possono 
quindi essere create libere 
università di indirizzo confes
sionale e comunque ideologi
camente caratterizzate. La 
Università cattolica deve es
sere trattata come le altre 
scuole che chiedono la pa
rità — dicono I giudici co
stituzionali —. C'è da chie
dersi allora perchè le altre 
« scuole libere » devono osser
vare le norme fondamentali 
dell'ordinamento scolastico e 
l'Università cattolica no. Cosi 
come la Corte non spiega co
me sia possibile rendere com
patibile il finanziamento che 
lo Stato concede al «Sacro 
Cuore » con il non rispetto da 
parte di quest'ateneo dei di
ritti di libertà religiosa e di 
Inseenanvnto **»! suol iorenti 

Paolo Gambescia 
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BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
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NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (Pastrano) 
ROMA (2» «tratto) 

Quattro giocatori hanno tota-
Uzzato 12 ponti vincendo otto 
milioni Mt mila lire ciascuno 
con schede «locate a Sesto Fio

rentino (Firenze), Roma, Civita
vecchia e Sera (Fresinone). Ai 
145 vincitori con undici punti 
spettano 253.990 lire ciascuno; 
• i 1.149 vincitori con dieci pun
ti. *4 - -

Le decisioni del consiglio 
dei ministri sulla tassazione 
di alcuni generi alimentari 
tradiscono soltanto la catti
va coscienza del governo nel 
rifiuto di una detassazione che 
cominci a frenare l'aumento 
del prezzi. Si pensi alla aboli
zione dell'imposta sulle mar
garine vegetali ed anima
li, che produce uno «sgra
vio» di 2 lire all'etto. O alla 
decisione di togliere 14 lire al 
chilo di imposta sull'olio rin
carato. negli ultimi mesi, an
che di 200 lire al chilo. So. 
no misure convenienti per la 
amministrazione, poiché 11 ri
cavo dell'imposta era mini
mo, quanto altrettanto Ineffi
caci per migliorare la situa
zione al consumo. Una Impo
sta che incide realmente, co
me quella di 70 lire per chi
lo di zucchero, non è stata 
Invece abolita. E cosi per il 
caffè ed altri prodotti, tassa
ti con imposte speciali oltre
ché con l'I VA. 

Per capire che genere di 
volontà politica stia dietro cer
te decisioni valga l'esempio 
della decisione governativa, 
presa attraverso il Comitato 
interministeriale prezzi, di ri
versare l'I VA sul latte a ca
rico del produttori. U latte è 
uno di quel pochi alimentari 
per 1 quali si è ottenuto che 
l'aliquota fosse dell'I per cen
to (la proposta era di por
tarla a zero; ma il governo 
ha difeso il principio del 
la tassazione). L'I per cento 
equivale a nemmeno due lire 
per litro di latte e certa
mente non era il caso di tra. 
sferirlo sul prezzo poiché ia 
moneta da 1 lira o 2 lire non 
esiste nemmeno In circola
zione. Ma nemmeno di fronte 
alla difficoltà pratica 11 go
verno ha disarmato: ha rotto 
il principio dell'IVA (che la 
legge deve essere trasferita 
all'acquirente finale) in un'al
tra direzione, scaricando 
l'IVA sui produttori di latte. 
Poiché i produttori di latte 
producono a quintali e ton
nellate, l'aggravio verrà ri
sentito. Dopo questa decisio
ne possono accadere cose dif
ferenti: 1) gravati dell'IVA, 
1 produttori di latte chiede
ranno ulteriori aumenti del 
prezzo; 2) non ottenendo gli 
aumenti, potranno sempre ri
durre la produzione di latte, 
nel casi In cui è meno redditi
zia; 3) gli importatori, co
munque favorite si sostitui
ranno al produttori di latte, 

Certo, chiedere ai ministri • 
di Andreotti di mettere in fila 
questi ragionamenti e rica
varne una conclusione di po
litica economica, è arduo. La 
Unione delie associazioni fra 
produttori zootecnici (UIAP-
ZOO) fa presente tuttavia 
al governo «la crisi de
gli allevamenti contadini ed 
in particolare della produzio
ne di latte» e denuncia che 
l'Indifferenza dimostrata in 
questa occasione è un omaggio 
a precisi interessi speculati
vi perchè «gli Indirizzi attua
li tendono ad aggravare i 
rapporti tra produzione e con
sumi, a tutto vantaggio dei 
grossi operatori Industriali e 
commerciali ». L'UIAPZOO 
chiede la sospensione della 
IVA sia sul latte che sulla 
carne, nel quadro di misure 
efficaci dirette a mettere in 
condizione i coltivatori di svi
luppare la produzione bovina. 

Ma ancora Ieri, in una no
ta della Presidenza del con
siglio, la manovra . per com
battere l'aumento del prezzi 

viene rifiutata e ci si limita 
a dire che «l'IVA non do
vrebbe » far aumentare l prez
zi (mentre si ammette che 
non li farà, comunque, di
minuire). La nota di Andreot
ti conclude che «sono allo 
studio misure che verranno 
puntualmente varate, ove si 
rendessero necessarie, per 
correggere un andamento 
negativo». Ma queste misu
re — esenzione del beni di 
prima necessità e delle im
prese con meno di 12 milioni 
annui di affari — sono già 
state indicate da tempo sen
za ricevere considerazione. 

E* in relazione a questi in
dirizzi che devono essere vi
ste le reazioni dell'Unione Pe
trolifera alle decisioni sulla 
benzina. Il prezzo limane In
variato, ma circa 300 miliardi 
di lire dovrebbero emigrare 
dalle casse dello Stato a quel
le delle undici società petro
lifere che hanno 11 grosso del 
mercato del carburanti In Ita
lia. L'Unione Petrolifera af
ferma che le 4.25 lire di «re
galo» (riduzione di imposta) 
a litro di benzina, insieme al
le altre concessioni, è poco e 
che le società «perdono un 
miliardo di lire al giorno». 

Queste affermazioni sono 
prive di valore per due ra
gioni: 1) nessuno è tenuto 
a credervi, fino a che non vi 
sarà una inchiesta parlamen
tare sui prezzi e costi petro
liferi, nonché sul bilanci del
le società petrolifere, In par
ticolare di quelle straniere. 
che servono ai gruppi interna-
zionalL specialmente statuni
tensi, a pompare profitti dal
l'Italia; 2) se 1 conti non tor
nano, tocca intanto alle so
cietà petrolifere accettare una 
disciplina in fatto di raffine
rie e Impianti stradali che ri
duca gli enormi sprechi attua-

Le società petrolifere natu
ralmente strillano soprattutto 
per giustificare li rifiuto di 
un trattamento migliore agli 
addetti agli Impianti di di
stribuzione della benzina. H 
governo con 1 « regali » le alu
ta anche In questo attacco 
contro i lavoratori. 

Proselitismo al PCI 
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64 mila 

• « • 
comunisti 

già con la 
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54 mila f nuovi Iscritti 
Duemila sezioni oltre 

Il 100 per cento 

Mentre In questi giorni si 
estende In tutto II paese 11 
movimento unitario per Im
porre la pace nel Vietnam e 
più alta si leva la protesta 
contro 11 governo Andreotti, 
migliala e migliaia di lavo
ratori, di giovani, di donne, 
si raccolgono attorno al Par
tito e alla FGCI per parte
cipare all'azione politica e 
di lotta del comunisti. -

1.064.000 compagni, pari al 
67% del totale degli iscritti 
del 1972, hanno già ritirato 
la tessera del partito per 11 
'73. I nuovi Iscritti sono 
53 888. 

SI tratta di risultati che 
Indicano un forte progresso 
dell'azione di proselitismo al 
POI; un progresso ancora piti 
marcato di quello pure assai 
rilevante, che si era avuto 
nel corso della precedente 
campagna per 11 tessera
mento. I 

I tesserati sono infatti 
94.040 in più rispetto a quel
li dello scorso anno, alla stes
sa data; mentre circa 2.000 
sezioni e circoli della FGCI 
hanno già superato II nume
ro degli Iscritti del 1972. Al
tre migliaia di sezioni si pro
pongono di superare 1 loro 
obiettivi entro 11 21 gennaio, 
In occasione del 52. anniver
sario della fondazione del 
Partito. 

Una particolare attesa In 
questo senso, suscitano 1 ri
sultati delle organizzazioni di 
La Spezia (la Federazione ha 
già raggiunto il 95.9% degli 
iscritti); Torino (85.5%); Ver-
banla (91.1); Trieste (86.4); 
Firenze (84.2); Imola (93.6); 
Reggio Emilia (85.1); Viareg
gio (82.9); Crotone (83.7). 

Più In generale da parte 
di tutte le Federazioni si 
prevedono per le prossime 
settimane nuovi significativi 
progressi dell'azione di pro
selitismo anche in rapporto 
alla convocazione, nel mese 
di gennaio, del congressi an
nuali delle sezioni. 

La prossima rilevazione del 
dati del tesseramento è sta
ta fissata per giovedì 11 gen
naio. 

EMILIA-ROMAGNA 

Incontro sindacati-Regione 
per i l lavoro a domicilio 

BOLOGNA, 30 
I problemi del lavoro a 

domicilio sono stati discussi 
in un incontro tra 1 rappre
sentanti della federazione sin
dacale regionale CGUrCISL-
UIL e la Giunta regionale. 

I rappresentanti della fede
razione hanno sottolineato le 
ripercussioni di notevole gra
vità che si stanno determinan
do a seguito della prossima 
entrata In vigore dell'IVA. In 
particolare è stato posto l'ac
cento sul preoccupante tenta
tivo dei committenti di ri
durre le conseguenze dell'IVA 
esercitando pressioni sui lavo
ranti a domicilio affinché si 
Iscrivano nel registro delle dit
te o nell'albo delle Imprese 

artigiane. 
I sindacalisti hanno chiesto 

l'Interessamento e l'impegno 
politico della regione sul pro
blemi del lavoro a domicilio, 
anche in relazione al fatto 
che nella regione questa for
ma di lavoro Interessa decine 
di migliaia di lavoranti. 

Per la Regione l'assessore 
Stefanini ha riaffermato l'in
teressamento e l'Impegno del
la giunta regionale a ricerca
re, nel più ampio schieramen
to di forze politiche e sinda
cali ed in rapporto con gli 
altri governi regionali, una 
positiva soluzione del proble
mi sociali, economici e legi
slativi connessi col lavoro a 
domicilio. 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma . Via 6 . 8. Martini. 3 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 9 ottobre 1972 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 2 gen
naio 1973 diverranno esigibili, presso i consueti sportelli bancari inca
ricati, i seguenti titoli obbligazionari: 

Prestito 

69a 1965-1985 I emissione (Galvani) 
696 1966-1986 I emissione (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 
696 1968-1988 I emissione (Marconi) 
69fa 1969-1989 I emissione (Ampère) 
796 1970-1985 (Faraday) 
796 1972-1987 I emissione (Edison) 

Tutti i titoli costituenti 
le « serie » numerate: 

55- 66- 74 
12- 30-44-100 
2- 29-48-49 
11- 70- 85- 87- 108 
2- 21- 47- 101-109 
15- 24- 26- 56-81-95 
27- 42- 48-49-55-66-202 
223-273-274-278-295 

Prestito 

6tt 1965-1985 II emissione 

I titoli: 

•a 500 obbligazioni munenti da 
18390 a 19208 

da 1000 obbHfazfofil numerati da 
26441 a 30336 e da 
134196 a 135000 

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal I luglio 1973 in poi. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 


